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Dice Maria:

“Pregate con zelo il Rosario!
  Ricordate: non finite il Rosario 

senza l’Atto d’amore!
Aprirà le sorgenti dell’amore! 
Dio rinnoverà ogni mistero!”



“Non  finite il Rosario senza l’Atto d’amore!”

Per chi non lo conosce, l’Atto d’amore è la preghiera 
donata da Gesù a Justine Klotz, intercessa dalla Madon-
na:

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 
quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.
(Imprimatur N. 26 /13, Roma 29.11.13)

A riguardo, dice Gesù: “L’Atto d’amore è un atto di  fi-
ducia, al massimo grado. La parola mille ve la do in 
dono. Mai è stato così. È un dono d’amore della mia 
anima divina. È un dono grande, ad ogni anima. La 
vittoria di mia Madre. Per lei ho stabilito l’Atto d’amore, 
infinitamente grande, per ognuno e per sempre”.

“Dio rinnoverà ogni mistero!”

Per meglio comprendere queste parole della Madon-
na ricordiamo che anche nella Santa Messa avviene 
un rinnovamento: il Sacrificio della Croce del Signore 
si rinnova in ogni Santa Messa e ogni Santa Messa 
ha la stessa fruttuosità, validità e dignità di quanto 
compiuto sul Golgota, ma in modo incruento.
Anche i misteri del Rosario della Chiesa, contemplati 
da chi li prega, ricordano avvenimenti salvifici che 
ora, nel momento del pregare il Rosario, vengono 
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attualizzati, resi fecondi, rinnovati per la salvezza e la 
pace alle anime e del mondo. Come Maria afferma, 
essi divengono il marchio dell’espiazione. 
Dice Gesù: 
“L’amore è una bella preghiera! 
L’amore sa pregare, l’amore prega con me, è una forza 
particolare, che scaturisce dal mio Cuore. 
Il mio amore sono io stesso, trasformato dallo Spirito, 
che penetra e vede ogni cosa. 
L’amore va esercitato, allora tutto diventa amore e 
persino la notte. L’esercitarsi è preghiera umilissima. 
Riprova continuamente, se lo dimentichi! Lascia che 
il tuo amore confluisca nel mio! Così credi nel mio 
amore e dai la tua risposta. 
Il mio sangue affluì ad ogni anima, e lo fa ancora di 
continuo: il mio Cuore è aperto. Anche le mie mani 
sono aperte, per donarvi. 
Amare è grazia! Ripeti sempre: 

Gesù, ti amo con questa preghiera!
Gesù, ti amo con questo lavoro!
Gesù, ti amo nel sonno!

In questo modo, ciò che compi diventa amore per me. 
Allora il diavolo non s’immischia tanto facilmente, 
perché mi odia. Dammi anche il tuo pensare: 

Gesù, tutto il giorno 
il mio pensiero è d’amore per te!”



“Gesù, ti guardo con gli occhi di tua Madre...”

Le parole del Vangelo di Luca relative al ritrova- 
mento di Gesù al Tempio offrono una certa chiave 
per comprendere la vita spirituale della Madonna:
“Perché cercarmi tanto? Non sapevate che io devo 
stare nella casa del Padre mio?... Sua Madre custodiva 
dentro di sé il ricordo di tutti questi fatti” (Lc 2,49-51). 
Sì, la Madre del Redentore custodiva nel proprio 
cuore parole e fatti straordinari: dal concepimento 
all’istituzione dell’Eucaristia (frutto del Sacrificio 
in croce di Gesù)... Anche la Chiesa, nel Rosario, li 
ricorda, seguendo il ritmo del cuore di Maria.
Ad un sacerdote che le chiedeva consiglio, Justine 
Klotz confidò questa sua preghiera:
“Gesù, ti guardo con gli occhi di tua Madre, ti adoro 
con le sue preghiere. Ti amo col Cuore Immacolato 
della Madre tua amata. Ti ringrazio col suo cuore 
ricolmo di gratitudine, unendomi al tuo eterno 
grazie al Padre, per ringraziare per tutti e per ogni 
cosa... In tutto ciò che faccio, posso solo dire: Gesù 
mio! E mi aggrappo a Gesù mediante sua Madre”. 
Il Rosario ci insegni veramente a guardare Gesù con 
gli occhi di Maria. Ricordo che secondo tradizione 
fu la stessa Madre di Dio ad insegnare il Rosario, 
come lo si prega oggi, a San Domenico di Guzmán 
(1170-1221, fondatore dell’Ordine dei Predicatori 
Domenicano), durante le sue battaglie spirituali 
contro l’eresia degli Albigesi. Una forma benedetta di 
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Maria dona il Rosario a san 
Domenico. Portale principale
della Basilica di Nostra 
Signora del Rosario, 
Lourdes.

orazione che riprendeva e ordinava le antiche devo-
zioni mariane e che oggi è divenuta parte integrante 
della preghiera cristiana.
Anche Bartolo Longo (1841-1925) poté sperimen-
tare personalmente e in modo particolarissimo la 
forza della preghiera del Rosario.
Come studente di legge a Napoli, negli anni giovanili, 
egli era entrato nella rete (o nella prigione!) dello 
spiritismo e dell’occultismo. 
Internamente lacerato, col sistema nervoso provato, 
Bartolo  finì per cadere in depressione profonda. 
In tali condizioni decise di contattare un suo ex inse-
gnante di ginnasio e gli fece visita. Quegli rimase 
molto scioccato dalle condizioni di Bartolo e gli 
strappò la promessa di affidarsi ad un sacerdote e di 
confessarsi. Trascorse tuttavia un altro anno prima di 
compiere quel passo, trovando  finalmente pace per 
la sua anima.
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A riguardo egli scrisse:
“In quel giorno indimenticabile, Maria, rifugio dei 
peccatori, compì un grande miracolo di grazia nella 
persona di un grande peccatore”…
Il sacerdote cui Bartolo si era rivolto continuava 
a prodigarsi per lui, lo incoraggiava a perseverare 
nel Rosario,  finché lo riportò in seno alla Chiesa. 
Sostenuto da una cerchia di buoni amici, Bartolo iniziò 
la nuova vita, manifestò la propria fede e rifiutò tutte 
le pratiche spiritiche; abbandonata la professione di 
avvocato, cominciò a recarsi nei bassifondi di Napoli 
dove compiva opere di apostolato e di carità.
Nel 1872 Bartolo si consacrò solennemente alla Madre 
di Dio e venne accolto nel Terz’Ordine Domenicano 
col nome di “Fratel Rosario”. In seguito incontrò la 
nobildonna Volpicelli e la contessa Marianna vedova 
De Fusco, assai agiata e profondamente religiosa, 
divenendo amministratore delle sue proprietà terrie-
re. Conobbe anche le miserie e i bisogni spirituali dei 
contadini e le condizioni in cui versava l’edificio della 
chiesa del villaggio, quasi simbolo della superstizione 
dei molti che non conoscevano nemmeno più le 
fondamentali verità cristiane. Ed ecco che Bartolo 
sentì la voce interiore: “Se vuoi la salvezza, diffondi 
il Rosario”.
Anche a San Domenico il Cielo aveva suggerito 
la stessa cosa. Bartolo Longo si rivolse allora alla 
Madonna: “Se è vero ciò che hai promesso [anche] a 
San Domenico, che chiunque diffonde il Rosario viene 
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salvato, io sarò salvato, perché non lascerò la Valle di 
Pompei  fino a quando non avrò diffuso il Rosario 
qui”. Si mise subito al lavoro: radunava le persone per 
pregare, donava rosari alla gente e riparò la chiesa 
del villaggio. Più avanti, volle costruire anche una 
nuova chiesa, cercò l’aiuto di molti amici e mecenati 
e l’iniziativa si rivelò veramente opera di Maria. A 
Napoli, ricevette da una suora un vecchio dipinto 
della Regina del Rosario, bisognoso di restauro. Nel 
giorno in cui il quadro veniva collocato nella nuova 
basilica, accaddero molte grazie e conversioni. 
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Anche La Nuova Pompei, la “Città di Maria”, conti-
nuava a crescere: sorgevano tipografie, scuole, 
case, un ospedale... Era evidente: su quest’opera 
c’era la benedizione del cielo ed ancora oggi è così. 
E la Chiesa lo insegna: “Il Rosario è una preghiera 
profondamente cristologica che sotto il soffiare dello 
Spirito Santo è destinata a produrre frutti di santità”.
Apriamo il cuore a questi esempi, a ciò che la Ma-
donna raccomanda accoratamente: la preghiera del 
Rosario (Lourdes, Fatima, Medjugorje...).
Le meditazioni dei misteri che qui propongo sono 
Parole del Signore, tratte dalle rivelazioni a Justine 
Klotz, ma nella prassi esistono tanti modi di meditare 
e organizzare il Rosario, a 
seconda delle circostanze.
Ciò che sempre raccomando 
è la preghiera finale per 
il Papa perché ci ottiene 
l’indulgenza plenaria ed 
allarga lo sguardo sulle 
necessità ecclesiali.

Vi benedico!
don Hubert Hintermaier, 
Altötting, 8. Mai 2019



Uno scrigno di grazie!

Il Manuale delle Indulgenze 
è uno scrigno di grazie e 
molte sono quelle legate al 
Rosario. 
Tuttavia occorre l’intenzio-
ne di volerle lucrare e nutri-
re il distacco affettivo da 
qualsiasi peccato, anche ve-
niale.
È inoltre necessario soddis-
fare le seguenti condizioni: 
la confessione sacramentale e la partecipazione 
all’Eucaristia (entro gli 8 giorni, precedenti o seguenti 
quello in cui viene recitato il Rosario), unitamente 
alla preghiera secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice. Senza queste condizioni, l’indulgenza 
diventa parziale (ivi, pp. 71-76).
§ 1. Si concede l’indulgenza plenaria al fedele che 
recita devotamente il Rosario mariano in chiesa 
od oratorio, oppure in famiglia, in una Comunità 
religiosa, in una associazione di fedeli e quando 
più fedeli si riuniscono per un fine onesto; a chi si 
unisce devotamente alla recita di questa preghiera, 
mentre viene fatta dal Sommo Pontefice, trasmessa 
per mezzo della televisione o della radio. Nelle altre 
circostante invece l’indulgenza è parziale.
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È sufficiente la recita della sola quarta parte, ma le 
cinque decadi devono recitarsi senza interruzione; 
alla preghiera vocale si deve aggiungere la pia 
meditazione dei Misteri; nella recita pubblica i 
Misteri devono essere enunciati espressamente, 
invece in quella privata basta meditarli.
§ 2. Si concede l’indulgenza parziale al fedele che 
recita piamente il Cantico del Magnificat, la preghiera 
Angelus Domini, o il Regina Coeli, il Ricordati o 
piissima Vergine Maria, la Salve Regina, il Soccorri i 
miseri, Sotto la tua protezione... a chi prega l’Angelo 
custode...
Nel manuale scopriamo anche che la Chiesa “concede 
l’indulgenza parziale al fedele che nel compiere i suoi 
doveri e nel sopportare le avversità della vita, innalza 
con umile fiducia l’animo a Dio, aggiungendo, anche 
solo mentalmente, una pia invocazione” (ivi, p. 34), 
“infatti le opere buone e le sofferenze costituiscono 
l’offerta personale dei fedeli che si aggiunge a quella 
di Cristo nella Messa, perché la Messa e i Sacramenti 
aiutano i fedeli a compiere i loro doveri in modo che 
‘esprimano nella vita quanto hanno ricevuto nella 
fede’...” (ivi, p. 17).

Promesse di una Madre

Nel 1475, la Madre di Dio promise al frate domeni-
cano Alano della Rupe quanto segue: 
“A tutti quelli che reciteranno devotamente il mio 
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Rosario... assicuro la mia protezione speciale e 
grandissime grazie; qualche grazia insigne, una difesa 
potentissima contro l’inferno; il Rosario distruggerà 
i vizi, libererà dal peccato, dissiperà le eresie, farà 
fiorire le virtù e le buone opere e otterrà alle anime 
le più abbondanti misericordie divine; sostituirà nei 
cuori l’amore di Dio all’amore del mondo, elevandoli 
al desiderio dei beni celesti ed eterni… 
Chi si affida a me con il Rosario, non perirà. Chi 
reciterà devotamente il mio Rosario, meditando i 
suoi misteri, non sarà oppresso dalla disgrazia. Se 
peccatore, si convertirà; se giusto, crescerà in grazia 
e diverrà degno della vita eterna. I veri devoti del 
mio Rosario non moriranno senza i Sacramenti della 
Chiesa; troveranno durante la loro vita e alla loro 
morte la luce di Dio, la pienezza delle sue grazie e 
parteciperanno dei meriti dei beati. Libererò molto 
prontamente dal purgatorio le anime devote del mio 
Rosario, i veri figli del mio Rosario godranno di una 
grande gloria in cielo, saranno soccorsi da me in 
tutte le loro necessità. 
Ciò che chiederete con il mio Rosario, lo otterrete… 
Coloro che recitano fedelmente il mio Rosario sono 
tutti miei figli amatissimi, fratelli e sorelle di Gesù 
Cristo. La devozione al mio Rosario è un grande 
segno di predestinazione”.



Nel Nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, amen! 

O Dio, vieni a salvarmi!
Signore, vieni presto in mio aiuto.
Manda, o Padre, il tuo Santo Spirito per rinno-
vare i misteri della nostra salvezza.
Donaci fede e umiltà affinché siano resi fecondi e 
ottengano pace nelle anime e nel mondo. 

Confesso a Dio onnipotente

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho 
molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa 
e supplico la beata sempre Vergine Maria, gli an- 
geli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signo- 
re Dio nostro. 
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Vieni, Santo Spirito!

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un 
raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto, ospite 
dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pian- 
to, conforto. O luce beatissima, invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza, nulla è 
nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana
ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò 
che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi 
fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona 
gioia eterna. Amen.
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A riguardo del Segno della Croce
Gesù a Justine Klotz: “Fate volentieri il Segno 
della Croce, innalza l’anima fino al Padre. 
Oh, quanti peccati vengono perdonati per 
questo segno. Niente è così prezioso e nulla 
può essere più santo del segno del mio amore. 
Oh, amate dunque il Segno della Croce! La 
sua benedizione inonda il mondo. Voi siete 
segnati con il mio amore per il Padre”.



Credo Apostolico

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, e in Gesù Cristo suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Pontio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cat-
tolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen.

Padre Nostro 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a 
noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori e non abbandonarci alla ten-
tazione, ma liberaci dal male. Amen.

Per ottenere Fede, Speranza e Carità

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con 
te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il 
frutto del tuo seno, Gesù.
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Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi pec-
catori, adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 

Gloria al Padre

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.
Com’era nel principio, ora e sempre, nei secoli 
dei secoli. Amen.

Preghiera di Fatima 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 
dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le 
anime, specialmente le più bisognose della tua 
misericordia. Amen.

Preghiera dell’Atto d’amore

Gesù, Maria, vi amo! 
Salvate le anime dei sacerdoti, 
salvate le anime. 
Ve lo chiediamo supplichevoli, e concedeteci di 
poter ripetere quest’Atto d’amore mille volte, ad 
ogni respiro, ad ogni palpito del cuore.

   (Imprimatur N. 26 /13, Roma 29.11.13)

La Madre di Dio chiese a Justine Klotz: “Pregate con 
zelo il Rosario! Distruggerà il peccato. Ricordate: 
non finite il Rosario senza l’Atto d’amore! Aprirà le 
sorgenti dell’amore! Dio rinnoverà ogni mistero!”
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Maria porta Gesù alle Genti: 
il ritorno a Casa degli uomini

Misteri della gioia 
1. Mistero: L’Annunciazione dell’Angelo   
    a Maria Vergine

   “ ‘Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te. Colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio’. 
Maria disse: ‘Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola’ ” (Lc 1,28-35-38).

   Dice Gesù: “L’amore ha molti misteri che emana-
no dal Padre e da lui vengono condotti a compi-
mento, Dio è pieno di misteri, Dio è veramente 
grande! Egli ha reso questi misteri conformi al-
l’amore che viene donato agli uomini attraverso 
il mio Cuore divino, Cuore che ho preso dagli 
uomini [dalla Madre di Dio]. Maria è stata per 
lo Spirito Santo il tempio più sacro. Questo fu il 
grande concepimento. In Maria sono diventato 
pane. Attraverso lei venni tra gli uomini. Lei mi 
ha aperto la via. Ella ha potuto farlo perché era 
pura, immacolata”.

Ad ogni mistero si pregano il Padre Nostro, dieci 
Ave Maria, il Gloria al Padre e le Preghiere di 
Fatima e l’Atto d’amore, sopra riportate.
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Cattedrale dell’Incarnazione (La Monchita), Malaga 
Altorilievo sulla facciata esterna - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



2. Mistero: La Visita di Maria Santissima 
    a Santa Elisabetta

“Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:‘Benedetta tu 
fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo’” (Lc 
1,41-42).

Dice Gesù: “Dovete incontrare tutti con amore! 
Questo è amore del Padre! Allora mi amate ed io 
benedico subito il vostro incontro, ovunque c’è 
il mio stesso IO, così l’amore si stabilisce tra gli 
uomini. Dio gira subito la moneta e si mostra a te, 
per usare parole vostre. 
Ciascuno può diffondere l’amore. Io sto sempre 
sulla via per fare lo stesso. Ognuno dovrebbe rivol-
gersi all’anima, che porta Dio in sé. 
Voi vivete la vita di Gesù, sotto lo sguardo del 
Padre. Chi è nella volontà del Padre, non vive la 
propria vita per se stesso”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Cappella dell’annunciazione, Basilica Nostra Signora del 
Rosario, Lourdes - Wikipedia/commons/b/b9/

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



3) La Nascita di Gesù 
    nella grotta di Betlemme

“Non temete! Ecco, vi annuncio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore” (Lc 
2,10-11).

Dice Maria: “Chi conosce le benedizione di Dio 
che ha coperto la terra con questo Bambino? La 
notte diventa il giorno dell’amore eterno! Dio ha 
messo il Bambino sulla terra e così la maledizione 
fu tolta dalla terra. 
Il Bambino nacque nell’amore grazie allo Spirito 
Santo, un Bambino di purissimo amore, venuto da 
Dio e sceso sulla terra. 
Quanto era piccolo l’aspetto, quanto grande l’amo-
re che questo Bambino portava nel suo Cuore!
Anch’esso veniva dallo Spirito Santo.
In me si compì il miracolo più grande, più grande 
che nella creazione del mondo!”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Natività, Retablo Altar Mayor Cattedrale di Sevilla 
di Pedro Dancart - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



4) Gesù viene presentato al Tempio
    da Maria e Giuseppe

“Quando furono compiuti i giorni della loro puri-
ficazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono 
il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore” 
(Lc 2,22).

  Dice Gesù: “Sono nato nella volontà di Dio da 
mia Madre. Ella non guardava a sé, alla propria 
volontà. Innalzava ogni cosa al Padre, perché non 
dovevo appartenerle. Fu una lunga strada quella 
che il suo cuore dovette percorrere. Lei era sempre 
attenta alla volontà del Padre. Diffondeva un 
profumo delicato, quello della sua verginità”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Natività, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



5) Il ritrovamento di Gesù nel Tempio

“Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio? Sua madre custodiva tutte queste cose nel 
suo cuore” (Lc 2,49-51).

Dice Maria: “Voi siete amati da me come nessuna 
altra madre sa amare il proprio figlio. Lo stesso 
amore donato a me dal Figlio viene riversato su 
voi. 
Sono veramente Madre delle anime, e perché lo 
fossi il Padre mi ha dato il Figlio. Il Padre mi ha 
unita a voi tramite il Figlio. È un grande compito 
che ancora nessuno conosce [pienamente]. Una 
madre non la si può mai separare dai suoi figli 
senza causarle ferite nel cuore. Come sarebbe pos-
sibile per me? Sono sempre la Madre che cerca, 
come quando cercavo Gesù nel Tempio.
Fui dunque ancella che serve e fui elevata a Regina 
per questo compito d’amore per le anime”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Gesù tra i dottori del Tempio, Langenargen (D)
Chiesa Parrocchiale - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



Lo Spirito Santo adorna l’anima 

con i meriti di Gesù

Misteri della luce: 
1. Il Battesimo nel Giordano

“Gesù venne da Nazareth di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, 
vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di 
lui come una colomba” (Mc 1,9-10).

Dice Gesù: “Voi siete stati battezzati in me, al 
Giordano. Quando mi chiesero chi io fossi, resi 
testimonianza a Giovanni penitente, dicendo: ‘I 
ciechi vedono, i sordi odono’. 
Figlia, ogni cosa viene da me se si crede alle mie 
parole, perché vengono da Dio! Il mio amore le ha 
condivise con voi. Sono un dono del cielo che vale 
moltissimo. Io sono un focolaio d’amore, tramite 
il mio Cuore! Esso compensa tutti i peccati e mi 
spinge sempre a riversare fuoco. [Altrimenti] il 
mondo sarebbe congelato da un pezzo!... Io voglio 
perdonare sempre, amare tutti, senza la più piccola 
eccezione”. 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Battesimo di Gesù, Medjugorje, Edicole dei Misteri della Luce
Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



2. La Nozze di Cana

“Sua madre disse ai servitori: ‘Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela’. Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù, egli manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui” (Gv 2,5–11).

Gesù: “Tutte le mie parole sono pronunciate 
come lo Spirito le plasma. Egli ha portato il fuoco 
sulla terra, di durata eterna. Non si spegnerà mai! 
Ha impresso in ognuno il suo amore. Nulla può 
accadere senza questo Spirito, che suscita amore.
La verità è venuta da lui, nessuno può falsarla! 
Per mezzo suo, gli uomini vengono consacrati al 
Padre ed elevati al suo servizio. Lo Spirito può 
far luce nelle anime. Questa grazia è grande, sì, la 
più grande. Egli l’ha congiunta al perdono. Così i 
vostri cuori non si induriscono. Tutto l’amore fu 
riversato nel Figlio e ritornò al Padre. Così iniziò 
la redenzione! Niente s’è compiuto senza di lui!”
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Nozze di Cana, Medjugorje, Edicole dei Misteri della Luce
Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



3. L’Annuncio del Regno di Dio 

“Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il Vangelo di Dio, e diceva: 
‘Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo’” (Mc 1,14-15).

Dice Gesù: “Imparate a far di nuovo penitenza a 
tempo debito! Troverete misericordia. Ricolmerò 
nuovamente i cuori. Rendetevi disponibili. Farò 
di tutto perché le persone si convertano. Solo la 
volontà mi ostacola, ed [essa] è il dono più grande 
del mio amore per gli uomini.
Presso di me c’è solo la grazia del pentimento.
Non sono venuto per giudicare. Non ho mai amato 
misurando. Chi conosce il mio amore redentore?”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Gesù annuncia il Regno di Dio, Medjugorje, Edicole dei Misteri 
della Luce - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



4. La Trasfigurazione

“Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e 
salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante” (Lc 9,28-29).

Dice Gesù: “Le vostre anime devono crescere nel 
mio Cuore. Il mio sangue fuoriesce come balsamo 
dal mio corpo ferito. Esso è il più grande rimedio 
per sanare tutte le ferite delle anime. Il sangue 
del mio Cuore fu la grazia più grande. Questo 
amore è inarrestabile e nuovo ogni giorno. Il mio 
amore scorre dal mio corpo trasfigurato ed è il più 
grande sacrificio d’espiazione. Per questo non c’è 
spiegazione. Dio stesso ha preparato il sacrificio 
per le anime.
La mia divinità sostiene tutto il creato con una luce 
di grazia inimmaginabile. Anche il creato attende 
la mia venuta. Allora il mio regno si stabilirà ovun-
que, come una sposa adornata. Tutte le porte si 
apriranno per accogliere il creatore. Ogni lingua 
sarà sciolta. L’amore si eleverà inarrestabile, fino 
al trono del mio Cuore. Tutte le strade saranno 
libere, le lacrime asciugate, le teste incoronate”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Trasfigurazione, Medjugorje, Edicole dei Misteri della Luce 
Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



5. L’istituzione dell’Eucaristia 

“‘Prendete, mangiate, questo è il mio corpo’. Poi prese 
il calice e rese grazie, lo diede loro, dicendo: ‘Bevetene 
tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che 
è versato per molti, per il perdono dei peccati’” (Mt 
26,26–28).

Dice Gesù: “Ho dovuto farmi pane e deporre 
ogni splendore per non impaurire il vostro cuore. 
La mia maestà è troppa luce! Vi farebbe paura! 
Prima vi debbo liberare dal peccato mediante il 
mio Corpo Eucaristico.
Voi non potete ancora vedermi, il vostro cuore 
non potrebbe sopportarlo. Ecco perché sono 
così piccolo e allo stesso tempo il grande Dio nei 
vostri cuori e nelle vostre mani (del sacerdote). 
Avverranno grandi miracoli! Moltiplicherò il pane 
nelle anime. Spalancate i vostri cuori! Credete 
nuovamente nella mia onnipotenza! Ha prodotto 
i miracoli. Lasciate che tutte le anime ne abbiano 
parte, non chiudetemi nell’angusto! Io vado avanti 
con l’amore! Si può lasciare che tutto il mondo ne 
benefici e la vita sarà più facile!”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Istituzione dell’Eucaristia, Medjugorje, Edicole dei Misteri della 
Luce - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



Gesù sana le ferite della nostra anima 
attraverso il suo sangue e le sue ferite 

Misteri del Dolore: 
 1) L’agonia di Gesù nel Getsemani

“Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il 
suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono 
a terra” (Lc 22,44).

Dice Gesù: “Invincibile è il mio sangue! Questa è 
una fonte di luce che pulsa ardente in ogni goccia. 
Il mio sangue è soltanto amore! Il mio amore ha 
una forza miracolosa, di proporzioni inimmagi-
nabili. La mia anima può far miracoli, ha una for-
za creatrice. 
Amore è la mia legge suprema, devo sempre 
donarlo. Beva chi ha sete! Attinga da questa fonte!”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Agonia di Gesù nell’orto degli ulivi, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



2) La flagellazione di Gesù

“Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare” 
(Gv 19,1).

Dice Gesù: “Tutto tornerà nuovo! Il mio sangue 
scorre come in un canale, attraverso tutte le anime, 
ogni giorno nuovo, per renderle pure: tanto mi 
sono care e ricolmate dal mio amore! Il mio amore 
non conosce più limite!
Sono come uno di voi! Tutta la mia vita è stata 
donata, non mi sono ripreso nulla. Non considero 
più il peccato, [conta] solo la mia misericordia. 
Per essa ho dato tutto!
Oh, figlia, quanto ero povero quando sono venuto 
tra voi! Ho cancellato ogni cosa, ogni vostra colpa, 
grazie alla mia donazione!”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Gesù alla colonna, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



3) L’incoronazione di spine

“I soldati intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella mano 
destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deri-
devano: ‘Salve, Re dei Giudei’” (Mt 27,29).

Dice Gesù: “Io sono un Re veramente potente! 
[Ora] voi siete vagabondi sulla terra. Io vi ho 
preceduti in cielo. Per voi il Padre ha aperto il 
cielo! Vi ha trattati come suo Figlio, che per voi si 
è umiliato nel profondo. Vi ha lasciato la corona 
portata dal suo capo. Non avete idea di cosa si-
gnifichi questa corona. Essa irradierà di luce il 
cielo intero! Egli l’ha data quale gioiello alle sue 
creature. Con essa voi sarete incoronati in eterno, 
perché il mio regno è un impero. 
Io sono incoronato con questa corona ed ognuno 
riconoscerà l’amore da me scaturito. La corona 
ha il valore più alto, è stata portata dallo Spirito! 
L’inferno guardava all’oltraggio che con essa vole-
va arrecarmi. Il Padre vedeva l’amore nella sua in-
finità. È una corona che nessuno ha posseduto. 
Il mio capo l’ha portata con amore”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Gesù incoronato e deriso, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



4) Il viaggio al Calvario di Gesù, carico 
   della croce

“Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi 
presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 
luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota” (Gv 19,16-
17).

Dice Gesù: “Tutta la mia spalla si era lacerata 
quando portavo la croce! Tutto veniva vissuto con 
amore, tutto! Non ho rinunciato ad alcun pecca-
tore. Il mio Cuore non lo può proprio fare! Il mio 
amore è troppo grande! Il Padre vede i peccati sul-
le mie piaghe. Per me, nulla è senza speranza, il 
mio Cuore è troppo potente! 
Vi do il potere di aiutare i peccatori! Sollevate le 
vostre mani in preghiera! Io sento ogni sussurro, 
l’amore conosce ogni sillaba. Vi farò vedere nell’-
eternità come io vi ho esaudito!
Dono un miracolo ad ogni preghiera, un miracolo 
d’amore, capace di salvare tutto. Il mio amore vie-
ne sostenuto e confermato dallo Spirito Santo”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore

44



Gesù caricato della croce, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



5) Gesù è crocifisso e muore in croce

“Uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e 
subito ne uscì sangue e acqua” (Gv 19,34). 

  Dice Gesù: “Nessuno è morto così, sulla croce 
innalzata per me in quel modo. Il mio Cuore era 
quasi dissanguato, ero appeso là morente. 
Il mio sguardo incontrò la Madre. Sentivo la sua 
anima piangere, nell’oscurità più profonda. Stava 
là quasi senza vita, irrigidita e pallida. L’inferno 
aveva messo in campo tutto, per annientare anche 
lei. Questo era ciò che lei vedeva. Ad essi non 
fu permesso attaccarla. Ciò accrebbe la rabbia a 
dismisura! Le sue lacrime le scorrevano dentro in-
visibili. Questo fu la sua protezione. 
Le anime divennero libere, grazie a lei. 
Anche questo mi fu dato vedere, prima che il mio 
Cuore [venisse squarciato e] si riversasse. Non 
vedevo altro che il suo dolore, e lei il mio. 
‘Figlio, ecco tua Madre!’ - parole mie soprattutto 
ai sacerdoti, ancora oggi! E poi ‘Madre, ecco tuo 
figlio’, per suo tramite. Parole marchiate col fuoco 
dallo Spirito Santo e dal Padre”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Il Cristo de la Clemencia, Montañés, 
Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



I sacramenti ci danno la vita 
e il cambiamento, in Dio 

Misteri della gloria: 
1) La risurrezione di Gesù

“L’angelo disse alle donne: ‘Voi non abbiate paura! So 
che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto’” 
(Mt 28,5-6). 

Dice Gesù: “Alla mia morte, il mio Cuore si 
trasfigurò. La morte non aveva lasciato tracce. 
Iniziò la risurrezione per gli uomini. Io vi ho 
soltanto preceduti. Volevo sconfiggere la morte 
e l’ho fatto. Conquistate il mio Cuore e donatevi 
a me completamente. Nemmeno il mio Cuore ho 
conservato per me. Lo do a ciascuno di voi. Non 
soltanto in cielo. Oh, no, l’ho lasciato sulla terra. 
In cielo è tutto compiuto. Si dice: ‘Entra nella gioia 
del tuo Signore!’ e ciascuno sa dov’è il suo posto. 
L’amore non si ottiene solo [quando siete] in cielo. 
L’amore apre il cielo. Il mio amore rende nuovo 
tutto. I vostri peccati sono tutti perdonati nel 
sacramento, cancellati dal sangue del mio Cuore. 
Oh, rifugiatevi nel mio Cuore. Abbiate fiducia in 
esso!”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



2) L’ascensione di Gesù al cielo

“Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato 
in cielo e sedette alla destra di Dio” (Mc 16,19). 

  Dice Gesù: “Il mio Cuore emana virtù con una 
tale forza da mostrarvi la gloria del cielo. Sono 
come una brezza mattutina che irradia eternità. 
[A confronto] Sole e Luna perdono il loro splen-
dore, sembrano pallidi. Questa figura [Gesù]
può illuminare l’intero cielo con uno splendore 
inimmaginabile.
Niente sfuggirà al mio amore. Il mio Cuore vi 
porta in cielo e vi fa dimenticare la terra finché 
non sarà nuova. Anch’essa apparirà adornata per 
lo sposo. La salvezza s’è compiuta attraverso essa: 
tutto si è svolto sulla terra.
Avevo espresso il desiderio d’esservi Padre e Fratel-
lo, come Sposo e Sposa. L’unire voi a me è accaduto 
grazie al mio Cuore, attraverso l’amore di un Dio. 
È stabilito ed è così: vero come io sono, il mondo è 
governato solo con lo sguardo sull’anima”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
poi la Preghiera di Fatima e l’Atto d’amore
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Gesù ascende al cielo, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



3) La discesa dello Spirito Santo 
    nel Cenacolo

“Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, 
e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo” (At 2,3-4). 

Gesù: “Voi dovreste amare Dio per mezzo 
dello Spirito Santo! Solo così, tutto ha valore. È 
lui il più misericordioso verso le anime che sono 
nell’oscurità. Questo amore è la grazia della crea-
zione. Nulla accade senza lo Spirito Santo!

Lo Spirito Santo: “Il cuore è il mio tempio, 
l’anima il mio trono! Io sono l’onnipotente, cui 
nessuno può stabilire una meta. Al peccato io ho 
tolto il veleno ed ho reso l’anima piacevole per me. 
Figlia, tutto attinge da me e il mio amore è Gesù.

Gesù: “Ogni gioia viene dallo Spirito Santo, che 
può renderla piena. Lo Spirito Santo, nella pre-
ghiera, scende nelle anime con tutto il suo amore. 
Il suo amore è sommo amore. Viene dal Padre e 
dal Figlio!” 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
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Discesa dello Spirito Santo, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



4) L’Assunzione di Maria al cielo

“Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e santo è il 
suo nome” (Lc 1,49). 

  Dice Maria: “Proprio come il Padre ha amato 
me, così amo voi! Altrimenti l’amore mi avrebbe 
bruciata. Com’è buono veramente il Signore! 
Il suo sguardo poggia sulle anime, pieno di paterna 
comprensione. Questa non deve mai infrangersi, 
e ne sono garante! Io sono l’amore che aiuta! 
Nessuno sa il valore di un’anima! 
Ho potuto sperimentarlo io stessa. Tutto il mio 
cuore era incandescente d’amore! Alle anime ho 
dato tutto. Oh, se sapeste cosa può compiere il mio 
amore materno. Spesso prendo il Bambino tra le 
braccia, per tenervi lontani gli spiriti maligni!”

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
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Assunzione di Maria, Retablo Altar Mayor 
di Pedro Dancart, Cattedrale di Sevilla - Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



5) L’Incoronazione di Maria 
    Regina del cielo e della terra

“Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna 
vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, 
una corona di dodici stelle” (Ap 12,1). 

Dice Gesù: “Oh, andate al rifugio del mio amore: 
accostatevi al cuore di mia Madre. Non ve l’ho 
data come un dono? Sapete cosa è stata mia Madre 
per me? No, non potrete mai saperlo. 
Lei non sapeva di essere la Regina, perché lei 
viveva solo per Dio.
Ogni cuore ha ricevuto da lei. Lei ha portato negli 
uomini la purezza”.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, il Gloria al Padre, 
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Incoronazione di Maria, Collina del Podbrdo a Medjugorje
Fototeca AdD
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Incoronazione di Maria, Collina del Podbrdo a Medjugorje
Fototeca AdD

Gesù, Maria, vi amo! Salvate le anime dei 
sacerdoti, salvate le anime. Ve lo chiediamo 
supplichevoli, e concedeteci di poter ripetere 

quest’Atto d’amore mille volte, ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore.



Preghiere finali

Salve Regina
Salve, Regina, madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva;
a te sospiriamo, gementi
e piangenti in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra,
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi,
e mostraci, dopo questo esilio, Gesù,
il frutto benedetto del tuo seno.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!

Litanie Lauretane

Signore, pietà 	                         	    Signore, pietà
Cristo, pietà 	                               Cristo, pietà
Signore, pietà 	                               Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci 	                 Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici 	                     Cristo, esaudiscici
Padre del Cielo, che sei Dio          Abbi pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo, 
    che sei Dio  				    ”
Spirito Santo, che sei Dio              Abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio		  ”
Santa Maria		             	    Prega per noi
Santa Madre di Dio 			   ”
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Santa Vergine delle vergini          Prega per noi
Madre di Cristo  	                  
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
Madre sempre vergine
Madre immacolata
Madre degna d’amore
Madre ammirabile
Madre del buon consiglio.       
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Vergine prudente
Vergine degna di onore            
Vergine degna di lode 
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele
Specchio di perfezione
Sede della Sapienza
Fonte della nostra gioia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell’eterna gloria 
Splendente dimora di Dio
Rosa mistica 			 
Torre della santa città di Davide 
           

”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
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Fortezza inespugnabile                  Prega per noi
Santuario della divina presenza   
Arca dell’alleanza
Porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi
Rifugio dei peccatori   	           
Consolatrice degli afflitti	
Aiuto dei cristiani
Regina degli Angeli
Regina dei Patriarchi
Regina dei Profeti
Regina degli Apostoli
Regina dei Martiri
Regina dei Confessori della fede   
Regina delle Vergini
Regina di tutti i Santi
Regina concepita senza peccato 
Regina assunta in cielo
Regina del santo Rosario 
Regina della famiglia
Regina della pace
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo!
Perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo!
Ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo!
Abbi pietà di noi.

”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
”
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 Preghiamo:

O Dio, il tuo unico Figlio ci ha procurato i beni 
della salvezza eterna con la sua vita, morte e ri-
surrezione: a noi che, con il santo Rosario della 
Beata Vergine Maria, abbiamo meditato questi 
misteri, concedi di imitare ciò che essi contengono 
e di raggiungere ciò che essi promettono. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Invocazione a San Michele Arcangelo

San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii 
nostro presidio contro le malvagità e le insidie 
del demonio. Capo supremo delle milizie celesti, 
fa’ sprofondare nell’inferno, con la forza di Dio, 
Satana e gli altri spiriti maligni che vagano per il 
mondo per la perdizione delle anime. Amen.

Sub tuum praesidium

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa 
Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 

Per il Santo Padre, per l’acquisto delle 
sante indulgenze

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre.
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Atto di affidamento a Maria*

Beata Maria Vergine di Fatima,
con rinnovata gratitudine per la tua presenza 
materna uniamo la nostra voce a quella di tutte le 
generazioni che ti dicono beata.
Celebriamo in te le grandi opere di Dio,
che mai si stanca di chinarsi con misericordia 
sull’umanità, afflitta dal male e ferita dal peccato,
per guarirla e per salvarla.
Accogli con benevolenza di Madre
l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia,
dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara.
Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi 
occhi e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita 
nei nostri cuori.
Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo
e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso.
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia:
benedici e rafforza ogni desiderio di bene;
ravviva e alimenta la fede; sostieni e illumina la 
speranza; suscita e anima la carità; guida tutti noi 
nel cammino della santità.
Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione
per i piccoli e i poveri, per gli esclusi e i sofferenti,
per i peccatori e gli smarriti di cuore: raduna tutti 
sotto la tua protezione e tutti consegna al tuo 
diletto Figlio, il Signore nostro Gesù. Amen.
* Papa Francesco, Piazza San Pietro, 13 ottobre 2013
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Ringraziamento 

Ti rendiamo grazie, o Sovrana Regina, per i bene-
fici che ogni giorno riceviamo dalle tue mani 
generose. Degnati di custodirci sotto il tuo manto.

Benedizione finale

Se non è presente un sacerdote per la benedizione, 
consigliamo questa supplica racomandata dal cap-
puccino p. Petrus Pavlicek (1902-1982), ispiratore 
delle Crociate riparatrici del santo Rosario, che ot-
tennero la liberazione dell’Austria dal Comunismo. 
La Madonna gli aveva promesso: “Fate ciò che vi 
dico e avrete la pace!”

La benedizione † del Padre, l’amore † del Figlio, la 
forza † dello Spirito Santo, la materna protezione 
della Regina del Cielo, la potenza paterna di san 
Giuseppe, l’aiuto degli Angeli, l’intercessione dei 
Santi siano e rimangano sempre con noi e in ogni 
luogo della nostra vita. Amen.

(Prendiamo perciò l’armatura 
di Dio, Ef 6,13)
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Preghiere varie

Magnificat (Il Cantico della Beata Vergine)

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore, 
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili, 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
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Per la famiglia (di don Hubert Hintermaier)

Eterno Creatore, ti ringrazio per il tuo amore 
paterno, donato a noi e ai nostri figli. 
Nel tuo amore ci vuoi del tutto simili a te, perfetti 
(Mt 5,48) e ci hai voluti e amati dall’eternità 
come tuoi figli. 
Per la nostra infedeltà e per il peccato 
abbiamo ferito la figliolanza.
A causa del peccato originale e dei nostri peccati 
personali, non sempre abbiamo soddisfatto il 
nostro dovere cristiano di educare 
i figli secondo la tua volontà.
Confidiamo ora nel tuo amore 
e siamo certi che tu vorrai dare ai nostri figli 
l’amore che non siamo riusciti a dare loro.
Padre amorevole, riversa, per Cristo nello Spirito 
Santo, la pienezza del tuo amore nei loro cuori, 
affinché possano trovare la via 
e la realizzazione vera per la propria vita.
(Imprimatur: Ratisbona, maggio 2017, + Vic. Gen. Fuchs)

Consacrazione alla Divina Volontà
(Gesù a Justine Klotz)

“Signore, prendi tutto il vedere 
e l’intero mio sentire dentro di te, 
rendi puri tutti i miei sensi.
Aiutami affinché il mio pensare 
rifugga la colpa ed il mio parlare 
non ti rechi oltraggio,
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affinché le mie mani 
facciano la tua volontà 
e ogni mio desiderio nasca soltanto da te.
Fa’ che i miei piedi percorrano le tue vie,
fa’ che in ciò che succede 
io veda solo la tua volontà.
Ad ogni respiro, mio Salvatore, accoglimi,
ad ogni palpito del cuore infiammami. 
Amen”.

Per tutte le anime del purgatorio 

Eterno Padre, ad ogni Atto d’amore
io ti offro il corpo e il sangue, 
l’anima e la Divinità del tuo 
dilettissimo Figlio, 
presente nel Santissimo Sacramento,
per tutte le anime del purgatorio,
perché siano purificate 
e tornino alla casa del Padre. 

Per i morenti del giorno / della notte

Eterno Padre, ti offro la paura di Cristo 
in prossimità della morte 
ed il suo sudore di sangue, 
per quanti muoiono improvvisamente 
per incidente, assassinio, calamità,
per quanti si tolgono la vita
o sono prossimi alla morte.
Ti prego affinché lo Spirito Santo, 
che è la vita, scenda su di loro



e doni ancora ad essi il tempo
e la grazia del pentimento.
Ti offro inoltre la paura di Cristo 
in prossimità della morte,
per tutte le anime del purgatorio, 
specie per le più abbandonate. 

Offerta di sé al Padre, per i peccatori
Dal Messaggio di Fatima

“Pregate, pregate molto e fate sacrifici, perché 
molte anime vanno all’inferno perché non c’è 
chi si sacrifichi e interceda per loro”. 

Padre nostro caro, 
mi offro totalmente a Te
pronto ad accettare 
tutto quello che vorrai mandarmi 
per la conversione mia 
e dei miei fratelli peccatori 
e perché venga 
il Tuo regno d’Amore nel mondo. 
Ma, per piacere, fa’ presto 
perché siamo tanto stanchi. 
Grazie, Papà!

Per i sacerdoti
(di don Hubert Hintermaier)

Cara Madre di Dio, consacro al tuo Cuore 
Immacolato questo tuo amato sacerdote 
(nome...) e quanti hanno lo stesso nome, 
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li affido al tuo amore materno 
e li benedico insieme al tuo Divin Figlio 
e con l’aiuto di tutti gli angeli e i santi.
Caro Gesù Bambino, 
ricolma e inonda le loro anime 
con tutto il tuo amore. 
O Gesù, guarda nel profondo dei loro 
cuori, come hai guardato Pietro 
prima della tua passione.
Cara Santa Bakhita,
ti prego per questo e per tutti 
i sacerdoti: ottieni la grazia 
della purezza del corpo e della volontà 
nel donarsi al Padre celeste, 
nonché ogni grazia necessaria
alla propria vita ed azione sacerdotale.
(seguono l’Atto d’amore 
e la benedizione per tutti i sacerdoti).
Caro fratello e voi tutti sacerdoti, 
per intercessione della Beata Vergine
Madre di Dio, di san Giuseppe, 
di san N. / dei santi N.N (del giorno) 
e di tutti gli angeli e santi, 
vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio 
e Spirito Santo. Amen.
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Benedizione chiesta da Maria 
(La Madonna a Justine Klotz)

“Figlia, donami questa gioia: fai questa benedizione 
ogni giorno, se possibile due volte, mattina e sera. 
Io stessa impugno la croce [con cui benedici] in-
sieme a te. Si tratta di anime...
Questa benedizione, giunge ovunque. 
Pregala sempre in questa forma. 
Molti dimenticano di pregare. 
Dai il foglietto al tuo confessore. Deve saperlo”. 

La benedizione richiesta dalla Madonna era così: 
Padre, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
nella vita e per mezzo di... (nominare la persona 
o la categoria di persone); apri i cuori, o Spirito 
Santo, perché possa entrarvi la grazia!
Ti/vi benedica Dio Onnipotente, il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo (usare un crocifisso benedetto). 

Esempi di categorie:

…del Papa, dei sacerdoti, dei religiosi e consacrati, 
delle famiglie, dei separati, delle persone sole, degli 
anziani, dei giovani, degli studenti, dei lavoratori, 
dei benefattori, dei sofferenti, dei drogati, dei per-
seguitati, dei moribondi, di chi è in viaggio...
(poi 3 Ave Maria alla Madre di tutte le anime).
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Per le anime prigioniere del maligno 
(Gesù a Justine Klotz) 

“Offri tutto il mio operare spirituale per le anime la 
cui intera volontà sta soffocando ed è prigioniera 
dello spirito maligno:

Eterno Padre, nello Spirito Santo ti offro ciò che 
è scaturito dal Cuore di Gesù, dal tuo immenso 
amore, per l’espiazione dei peccati del mondo e 
per il tuo popolo santo. 

Il Mio Cuore è aperto. Anche le mie mani sono 
aperte, per colmarvi di doni. Amare è Grazia! 
Ripeti sempre:

Gesù, Ti amo con questa preghiera!
Gesù, Ti amo con questo lavoro!
Gesù, Ti amo nel sonno!”
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A San Giuseppe (Gesù a Justine Klotz)
“Non potrei pensare il cielo senza lui perché gli 
uomini hanno bisogno del suo aiuto. Di nessun 
altro c’è così tanto bisogno per aiutare le anime!”
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A te, o beato Giuseppe*…
stretti dalla tribolazione ricorriamo e fiduciosi 
invochiamo il tuo patrocinio, insieme con quello della 
tua santissima Sposa. Deh! Per quel sacro vincolo di 
carità, che ti strinse all’Immacolata Vergine Madre 
di Dio, e per l’amore paterno che portasti al fanciullo 
Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, 
la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo 
sangue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri 
bisogni. Proteggi, o provvido Custode della divina 
Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da 
noi, oh Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi 
che ammorba il mondo; assistici propizio dal cielo in 
questa lotta contro il potere delle tenebre, oh nostro 
fortissimo protettore; e come un tempo salvasti dalla 
morte la minacciata vita del bambino Gesù, così ora 

difendi la santa Chiesa di Dio dalle 
ostili insidie e da ogni avversità; e 
stendi ognora sopra ciascuno di 
noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso 
possiamo virtuosamente vivere,
piamente morire, e conseguire
l’eterna beatitudine in cielo. Amen. 
* Preghiera di Leone XIII



 Dalla raccolta Dio parla all’anima

Gesù a riguardo 
dell’Atto d’amore 
Gesù: “La mia misericordia porta la corona dell’im-
mortalità in ogni abisso, per sollevare prima dello 
sprofondare. Niente mi è sfuggito. Mia Madre teneva 
il suo cuore proteso verso di me. Solo così ho potuto 
riversare la mia misericordia su tutto il mondo. Unitevi 
all’amore che solo può guidare con chiarezza. E se ogni 
cosa passa, esso perdura e vi porge la coppa dell’amore 
che dona, la Madre del Signore. Lei ha steso il velo e 
coperto ogni cosa con l’amore, cosa che nessun altro 
sa fare. I suoi occhi non sono mai stati asciutti, tanto 
ha pianto per suo Figlio. Solo Dio aveva visto il suo 
amore, prima ancora della sua nascita e prima che la 
si attendesse. Lei è ancora là, dove sempre è stata, col 
sole nel cuore. Le stelle fanno luce fin giù nel profondo, 
perché lei possa trovare finanche l’ultimo disperso…

A Justine: 

Il tuo ascolto è amore. La via dei piccoli. Tu dovresti 
sempre amare, quando null’altro ti è possibile. Come 
faceva Teresa (la piccola, santa Teresa)? Si metteva 
in ginocchio e mi offriva il suo cuore. Io lo portavo 
vicino al mio Cuore. Era un’unione profonda. Così 
piccola devi essere tu e donarmi sempre il tuo amore. 
Riceve una forza propria, non può più raffreddarsi. 
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Dissi: ‘Imparate da Me!’ - Lo dico a chiunque mi rivolge 
il suo sguardo. Il mio Amore  è così santo, come una 
nube luminosa che ammanta l’anima ed essa sa: mi 
appartiene, come io a lei. Rinuncerà alla propria volontà, 
sarà protesa in dono totale al Padre, che abita in me, e 
nessun diavolo  è ammesso a questa trasformazione… 
Anche per Teresa non era diverso, era povera come 
tu lo sei ora. Io suo cuore non era diverso dal tuo, 
ostacolava, ed anche lei si sentiva indegna, per ogni 
cosa. Perciò scelse la via dei piccoli, che di proprio non 
hanno niente. Non sono forse i piccoli i più amati? 
Essi non si fanno tanti problemi. Vengono subito da 
me. Io sono diventato il loro Amore. 
Vieni incontro a me! L’apprenderai presto. Ti ho ri-
vestita come nuova, con il tuo Atto d’amore. 
Donami i palpiti di tutti i cuori!  Ho capito il tuo 
amore, si espande lontano, fino ai confini della terra. 
Così era stato pensato. Io sono Re dell’universo. Per 
me non ci sono né sommità, né abissi. Io sono sempre 
là, dove sono…

L’Atto d’amore e la Confessione: 
Presto ci sarà nuovamente luce nelle anime. Questa 
luce si diffonderà…
[L’Atto d’amore] è una preghiera efficacissima. Tutto 
deve divenire amore. Nessuno deve tenere niente 
per sé… T’invio, come i miei apostoli, ad ogni Atto 
d’amore, per il mio sacerdozio. Molti ti seguono. 
Segui mia Madre! Lei ha tutto il mio Amore, capace 
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di raggiungervi ovunque, superando monti e valli. 
Non si tiene conto della bassezza. È un volo altissimo 
dell’anima immortale. Solo io conosco la meta, sul 
monte del mio Amore. Così si misura.
Non scendere alla ricerca di ciò che hai lasciato. 
L’Amore vi mostra la via. Il mio Cuore non ha ombre. 
È uno Spirito che illumina dentro! Solo così la via 
conduce in alto. Ma non senza la Confessione! Voi 
dovete farla per amore, per donare fragranza all’anima. 
Questa via passa attraverso questo sacramento. Allora 
l’anima sale sicura. Io vi vengo incontro a piene mani. 
Mantengo ogni mia parola. Nulla è minuscolo di 
questo Amore.
Preparatevi, l’ascesa può iniziare! Ogni anima ha il mio 
passaporto e la mia grande promessa. Attingete da 
questa sorgente per tutti coloro che stanno morendo 
di sete! Essi verranno, perché lo Spirito li chiama. Ho 
risposto tutto nella mia Umanità, per preparare questa 
via. Come ricolmerò le anime di regali! È un invito alla 
grazia! 
Amo quest’Atto d’amore. Vi ho riposto grandi grazie. 
La grazia suscita Amore. È una via che illumina. 
Smisurato Amore, non sto a misurare! Il mio Amore 
è come una montagna che emana fuoco, che nessuno 
può arrestare. Copre di brace ardente ogni regione 
intorno. Tanta è la potenza che ho dato alle anime con 
quest’Atto d’amore. Voi non sapete ciò che l’anima 
compie e può compiere.
Avevo detto: ‘Fate questo in mia memoria!’ Questa 
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grazia ha tanti rivoli ed ognuno è chiamato a parte-
ciparvi. Seguitemi in questo compito. Tutto è compiuto 
dallo Spirito Santo e donato alle anime, mediante il 
sacerdozio. Lì ha origine l’Amore che sempre vi in-
veste. Sono scintille d’Amore che devono portare luce 
al mondo come un faro che si mostra nel cielo. La 
fiducia porta tale segno. Siate riconoscenti per questo! 
Vi solleverà. Non è troppo ciò che prometto, tutto è 
commisurato al mio Amore, gradito al Padre…
Il mio Cuore riverserà tutto l’Amore. Gli uomini po-
trebbero tremare per la tanta potenza del mio Cuore.
Dissi: ‘Rendo nuova ogni cosa!’ - Il mio Amore  è 
una potenza creatrice. Posso unire Cielo e Terra, in-
corporare l’anima nel mio corpo. Chi la può toglier 
fuori? Alla mente e allo spirito dell’uomo non possono 
comprenderlo. Non sono il più grande artista già 
nella natura? Ad ogni cosa ho dato un senso perché 
possa agire oltre. Nemmeno la natura resta ferma 
all’origine. Ho provvisto gli uomini di sapienza perché 
mi riconoscano. 
Una sorgente corre attraverso le generazioni e rende 
fecondo ogni frutto scaturito dal mio Amore. Tutto 
è governato dallo Spirito che può sempre generare 
Amore. Il mio non è Amore del passato o che si può 
esaurire.
Voi siete infinitamente poveri, a causa del peccato che 
ha agito in molti cuori. Occorre donare ai peccatori, 
perché la colpa cessi. Io ho pagato il prezzo più alto”.
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Cenni biografici su Justine Klotz 
a cura di don Hubert Hintermaier

“Oh Salvatore, solo per te, 
solo per te!”

Nel 1971 ho conosciuto la signora Justine Klotz e i 
sacerdoti che la frequentavano. Da allora mi sono 
dedicato senza interruzione a trascrivere e studiare 
i manoscritti che mi furono trasmessi dal suo padre 
spirituale, a farli tradurre e stampare in altre lingue. 
Spesso mi confrontavo con lei, quando era in vita, 
ma soprattutto con il suo ultimo confessore e guida 
spirituale, il Decano p. Josef Schneider di Glonn, 
presentando loro ciò che si andava stampando.
Il Decano Schneider poté dedicarle gran parte del 
suo servizio sacerdotale, come confessore e guida 
spirituale, conformemente al Decreto sul Ministero 
e la vita dei Presbiteri, (2. capitolo) che consiglia 
loro di avere a cuore ‘il riconoscimento dei carismi 
e sostenerli, ove essi risultino utili alla vita di fede 
del popolo’. Padre Schneider era 
ben conscio di tale responsabilità 
e, in Cristo, per Cristo e con Cri-
sto, fu certamente a servizio di 
tutti, particolarmente di mamma 
Justine.
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Dal 1965 egli fu padre spirituale di Justine, al con-
tempo guidava e curava la parrocchia a lui affidata. 
Fu sacerdote veramente “partecipe all’autorità con 
la quale Gesù Cristo, mediante il suo Spirito, guida 
la Chiesa, fu ministro della salvezza del popolo di 
Dio, della sua felicità, mediante la preghiera e nello 
‘stare cuore a cuore’ con lui”.
Molto significativa fu l’omelia funebre che il deca-
no Schneider pronunciò per Justine Klotz. Riporto 
qui di seguito alcune sue frasi: “Andandomene 
da lei, dopo averla incontrata, mi sentivo sempre 
arricchito dalla grande misericordia di Dio, che 
grazie a lei vivevo... Sono anche del parere, miei 
cari cristiani, che con il funerale di oggi gli atti sulla 
vita della signora Klotz non siano completi…”
Per quanto mi riguarda, ho conosciuto e sono 
ancora, profondamente toccato dalla persona e 
dall’eredità di questa mistica. Essendo inoltre uno 
degli ultimi sacerdoti testimoni della sua vita, mi 
sono sentito anche responsabile di far conoscere 
al mondo questi testi. Così, negli ultimi decenni, 
ho fatto stampare, tra l’altro, libri in 11 lingue, le 
pagelline con la preghiera dell’Atto d’amore in 
14 lingue, moltissime copie. Oltre alle Dio parla 
all’anima ho curato decine di meditazioni su temi 
ricavati dall’insieme delle rivelazioni, in lingua 
tedesca e in parte anche italiana. Penso che, come 
ricordava Papa Benedetto nella Verbum Domini, 
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occorra “… aiutare i fedeli a distinguere bene la 
Parola di Dio dalle rivelazioni private il cui ruolo 
non è quello di ‘completare’ la Rivelazione definitiva 
di Cristo, ma di aiutare a viverla più pienamente in 
una determinata epoca storica”. 
Un sacerdote, nella tesi di dottorato Segni di una 
vera e falsa mistica, ha evidenziato in Justine soprat-
tutto la sua fedeltà e la sua obbedienza alla Chiesa, 
elementi richiesti ad una vera mistica. Soddisfare a 
questo, fu sempre per lei un aiuto e una protezione. 
La parola del confessore fu per lei guida e chiari-
mento.

La sua vita di sofferenza ed espiazione
Justine era una grande anima espiatrice. Questa 
sua sofferenza iniziò nel 1917, quando ai piedi del 
crocifisso, nel suo soggiorno, ella sentì in sé fortis-
simamente l’amore del Re-
dentore. 
Ella si sentì come annientata 
nella propria anima e pensò 
di dover morire. In tal sen-
tire, ella mormorò: “Oh Sal-
vatore, solo per te, solo 
per te!”, e Gesù accolse e 
soddisfò in pieno questo 
desiderio della sua anima.
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Maggiori informazioni sulla vita di Justine questo 
episodio nel libro Dio parla all’anima. 
Ella fu dunque veramente e profondamente im-
mersa nell’espiazione ed offrì tale povertà della 
sua anima per le anime dei defunti, per i sacerdoti, 
per la Chiesa. A testimonianza, riporto qui alcune 
parole dello stesso Gesù a riguardo:
“Ci sono tanti spiriti fastidiosi, fetore dell’inferno,  
che circondano le persone. Figlia, ti saltavano 
addosso per confonderti ed impaurirti a morte. 
Volevano farti scoppiare il cervello, per piegarti... 
ogni volta sono stati respinti. Questa è divenuta 
una grande espiazione. 
Fa’ tutto per i sacerdoti. Tutto viene versato nel 
calice della fiducia. Io ti preannuncio il loro aiuto 
per essi [l’aiuto dei sacerdoti per i sacerdoti], tanto 
fu profonda la tua sofferenza. Questo il diavolo non 
ha potuto capirlo, grazie alla tua donazione. La tua 
anima veniva spremuta fino all’estremo. Sopra di te 
sono passati tutti insieme tanti nuvoloni e spesso ti 
sei creduta sola… nel profondo dell’abisso. 
Io ho visto la tua pietà per le anime provate dei 
sacerdoti, perciò questa miseria, che tu hai vissuto... 
È un duro cammino di donazione. È per la Chiesa. 
Dio ti ha dato molta grazia, per poter affrontare 
tutto questo. Dio è la tua salvezza. Lui provvede a 
vigilare su di te”…
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Il Gesù Bambino ritrovato

Justine l’aveva trovato il 3 luglio 1970, primo ve-
nerdì del mese, per la Chiesa e per le anime.
La Madonna le disse: “Ti ho condotta in questo 
posto perché trovassi il Bambino. La mia bene-
dizione è su questo Bambino. Do al Bambino una 
nuova corte. Questo Bambino sarà amato ancora 
tantissimo. Dovrebbe appartenere alla Chiesa. 
Lascialo consacrare nuovamente, deve restare 
dove si trova ora. Attraverso questo Bambino ac-
cadranno molti miracoli. Tante sono le ferite che 
ha sofferto. Dio ha un piano con tutto questo. 
Figlia, ora ci sarà luce in molte anime…
Potete ottenere grazie ogni volta che pensate al 
Bambino. Amo i malati, i bisognosi e i peccatori.
Le madri dovrebbero invocarmi quando i loro 
figli smarriscono la strada, ma chiedi loro di avere 
fede, ché verrà il momento. Questo è l’aiuto che 
serve, basta che io lo chieda al Bambino (e mi fu 
indicato il Bambino Gesù che tenevo con me). 
Mettete le vostre intenzioni e le vostre richieste 
sotto il cuscino [su cui poggiava il Bambino 
Gesù]... Inizialmente il Bambino rimarrà in questa 
casa [presso le suore], in modo che molti possano 
venire ad onorare il Bambino. 
Deve appartenere alla Chiesa. Fallo consacrare 
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nuovamente, ma lascialo com’è. Attraverso questo 
Bambino, i miracoli continueranno ad accadere. 
Sono tante le ingiurie vergognose che l’hanno 
colpito e, attraverso lui, pure me!”
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Parole del Signore a Justine Klotz

La Raccolta Dio parla all’anima

Le parole che il Signore ha trasmesso a Justine non 
erano certamente rivolte soltanto a lei o ad anime 
particolarmente pie. Sono invece segno dell’amore 
divino che sempre soccorre, misericordioso, tutti i
suoi figli. Gesù le chiarì, una volta: “Dio parla all’a-
nima, e questo significa: ad ognuno”.  
Queste parole hanno dato il titolo alla raccolta. 
Mi permetto qui testimoniare che, secondo la mia 
esperienza di sacerdote, tutti gli scritti lasciatici da 
Justine Klotz sono autentici: le parole e il contenuto 
di questi messaggi sono conformi al Vangelo, 
sono coerenti con gli insegnamenti della Chiesa 
e conducono le persone ad approfondire la fede 
cattolica. In particolare, le persone che li hanno 
letti, sentono di essere veramente figli dell’amore 
divino, d’essere destinatari della sua misericordia 
infinita, profondamente amati da Dio.  
Quali sono i frutti? I frutti buoni sono la volontà 
di amare il Signore e il rafforzato impegno a vivere 
una vita virtuosa, soprattutto per quanto riguarda 
l’amore al prossimo, l’amore verso coloro che non 
credono e non praticano la fede, nei confronti di 
coloro le cui azioni sono dannose per noi e per la 
società.

83



L’Alleanza di donazione

Oltre al Rosario e all’Atto d’amore, Gesù desidera 
persino che le anime si dedichino con cuore pron-
to a questo servizio: 
“Unitevi insieme in un’Alleanza di donazione, 
per salvare il fratello che si è perso!” 
Ecco le indicazioni essenziali per chi desidera es-
sere Alleato nella donazione: 

1. Accostarsi spesso alla S. Confessione

Quando ci confessiamo, possiamo attingere grazie 
per noi e per tutte le anime: è un operare spirituale 
“a beneficio di tutti e per tutte le anime”. 
Perciò, la raccomandazione: ognuno si confessi, se 
possibile, ogni mese o più spesso, per attingere le 
grazie a beneficio proprio e di tutti coloro che non 
si confessano, o non lo fanno così frequentemente. 
Perciò Gesù le ha detto, tra l’altro: “Quello che 
uno fa, è a beneficio di tutti! Così grande è questo 
sacramento! Ciò significa spostare le montagne!”

2. Accostarsi spesso alla S. Comunione 

Gesù chiede di affidare la S. Comunione al cuore 
della Madre affinché essa la doni anche a tutte le 
anime: “Non chiudetemi stretto nel vostro cuore! 
Ponetemi nel cuore di mia Madre e seguitela segre-
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tamente di anima in anima… Ho detto: Venite 
a me! Portatemi i deboli, i tardi, i creduti morti! 
Lasciateli partecipare alla Mensa e la vita tra-
boccherà!”

3. Vivere con Maria

Cuore a cuore con lei, trasmettiamo l’amore di Dio 
agli uomini. Gesù dice: “Fa’ tutto con lei, niente 
senza di lei!”. Consacriamoci a lei e, in unione alla 
Chiesa, offriamole il mondo intero. 
Restiamo uniti alla Madre del Signore, in profonda 
unione interiore, in ogni nostro fare.

4. L’Atto d’amore

Questa preghiera è al centro dell’impegno del-
l’Alleanza di donazione. Gesù chiede di pregare 
l’Atto d’amore il più spesso possibile e di cercare 
che altri lo preghino. Gesù ha promesso la sal-
vezza di migliaia di anime ad ogni respiro, ad 
ogni palpito, in ogni nostro giorno, grazie alla sua 
infinita Misericordia! 

5. Avere sempre la grande intenzione 
di pregare per tutte e con tutte le anime 

Sentire sempre il bisogno di pregare per tutti ed 
uniti spiritualmente a tutte le anime. 
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6. Altre preghiere

Scegliere preghiere che ci aiutino ad essere in 
unione d’amore con Dio e il prossimo. Ad esem-
pio: “Signore mio, se anche la mia lingua non 
può dire che ti ama, ad ogni istante, voglio che 
il mio cuore ti ami ad ogni respiro. (S. Curato 
d’Ars, 1786-1859)”. Dice Papa Francesco: “Dio è la 
nostra forza! Dio è la nostra speranza! Dio è una 
speranza che non delude”. 

7. La vita virtuosa

Coltiviamo per la nostra anima le virtù che Dio è 
pronto a donarci, invochiamo i doni dello Spirito 
Santo. In questo modo, amiamo concretamente 
anche il prossimo, che è immagine di Cristo, con 
zelo e sollecitudine, soprattutto coloro che non 
credono: Gesù li nomina tutti nella categoria 
“coloro che non si trovano a posto!” 
Evitiamo le mormorazioni e le lamentele, incon-
ciliabili con fede, speranza e carità: “Fintanto che il 
mio Sangue scorre, l’anima si può ancora salvare”. 
Dice Maria: “Sta arrivando l’ora in cui nasce l’amo-
re e tutti saranno puri. Ci sarà nuovamente luce 
nelle anime. L’ultima supplica del Padre Nostro si 
moltiplicherà per mille”.
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Autorizzazione alla stampa

Justine Klotz poté diffondere, con l’autorizzazione 
dei suoi padri spirituali e in obbedienza alla Chiesa, 
le Parole del Signore ricevute dal 1917 al 1984.
Nel 1976 p. Karl Maria Harrer chiese l’Imprimatur 
per il volumetto L’onnipotenza dell’amore nel Sacra-
mento della Confessione ed altri scritti.
L’Ordinariato di Monaco di Baviera chiarì che “un 
Imprimatur non era necessario poiché le diret-
tive del Concilio Vaticano II stabiliscono che esso 
sia richiesto solo per le pubblicazioni didattiche, 
le traduzioni della Bibbia e per i libri liturgici”.
Nel contesto del Comunicato (GV Nr. 4536/76/1°; 
e Nr. 2163), indirizzato al Parroco Karl Maria 
Harrer dall’Ordinariato di Monaco, si legge: 
“Ella può far stampare gli scritti suddetti senza 
ulteriori adempimenti, poiché essi sono sicu-
ramente conformi all’Insegnamento della Chiesa, 
per quanto attiene la fede”. 
Per la Preghiera dell’Atto d’amore è stato rilasciato 
l’Imprimatur il 29.11.2013 dal Vicariato di Roma.
Con grande riconoscenza, 
vi benedico! 
don Hubert Hintermaier - Altötting
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Dice Maria:
“Pregate con zelo il Rosario! 
Sarà il marchio dell’espiazione! 
Ricordate: non finite il Rosario 
senza l’Atto d’amore! 
Aprirà le sorgenti dell’amore! 
Dio rinnoverà ogni mistero!”

Preghiera 
dell’Atto d’amore:
“Gesù, Maria, vi amo! 
Salvate le anime dei sacerdoti, 
salvate le anime. 
Ve lo chiediamo supplichevoli, 
e concedeteci di poter ripetere  
quest’Atto d’amore mille volte, 
ad ogni respiro, 
ad ogni palpito del cuore”.

(Imprimatur N. 26 /13, Roma 29.11.13)


